Comunicato Sindacale

La Getronics Italia è fra le 29 aziende che hanno superato la prima fase (di accesso) e ammesse alla seconda fase (istruttoria) della misura 4.18 dei POR. 

Al termine di questo percorso sarà firmato un Contratto di Programma fra la Regione Puglia il Ministero Attività Produttive e la Getronics Italia, finalizzato allo sviluppo di una iniziativa industriale nel nostro territorio.

E’ un passaggio importante per la Getronics e per la sede di Bari: a questo Contratto di Programma, per le dimensioni e per il suo valore politico e industriale è legato lo sviluppo e il futuro dei lavoratori della sede di Bitritto e della Getronics nel nostro territorio. 

E’ un successo innegabile, risultato degli sforzi che i lavoratori di Bari, le RSU e il Sindacato stanno facendo da lunghi mesi per il consolidamento di Getronics sul nostro territorio.

Il più è fatto ma non basta: perché l’iniziativa possa partire, la Getronics deve presentare, entro fine febbraio, il piano di dettaglio di ciò che intende fare e di come intende farlo e, soprattutto, con quali prospettive di sviluppo a progetto terminato.

Chiediamo alla azienda, ora, di fare un grande sforzo e di utilizzare al massimo le professionalità disponibili per presentare un progetto esecutivo di alto profilo.

Non solo tutti i lavoratori pugliesi ma tutto il territorio, che ha seguito e continua a seguire le vicende della Getronics Puglia, si aspetta questo.

La Getronics deve uscire in modo definitivo dalle incertezze in cui si trova e questo progetto può essere un utile strumento per dare una missione ed un futuro allo stabilimento di Bitritto che, dopo essere stato duramente colpito (-35% della forza lavoro) dalla fortissima ristrutturazione dei mesi passati, ha ora l’urgente necessità di essere rilanciato.

Questa iniziativa può e deve urgentemente accelerare la fine del processo di demansionamento che sta interessando tante risorse della sede di Bari e non solo.

Ma è necessario fare di più: per la connotazione che la Getronics Italia ha all’interno del Gruppo e per la tipologia di progetto presentato, crediamo che questa iniziativa debba e possa avere un respiro più ampio e ci aspettiamo, quindi, che il nostro management lo promuova adeguatamente a livello europeo.

Questa iniziativa della Getronics deve essere una opportunità anche per il nostro territorio e per la nostra Regione che stenta, drammaticamente, ad uscire dalla sua arretratezza e che deve trovare anche in queste iniziative, se ben indirizzate, una opportunità di sviluppo complessivo.

Pensiamo al ruolo che le grandi multinazionali possono svolgere all’interno dei sistemi regionali e nei confronti delle PMI, pensiamo alla potenzialità di costante e dinamica innovazione che queste possono esprimere soprattutto nei confronti del tessuto produttivo delle regioni meno evolute.

Siamo certi, come lavoratori e come cittadini, che queste iniziative e questi finanziamenti pubblici saranno utilizzati nel modo corretto e non siano un modo per le aziende di abbattere i costi senza “fare impresa” e per il sistema politico di finanziare le clientele senza progettare la crescita.
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